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INTERVISTA A RICCARDO MUTI 

Alla Rai il Requiem 
per le orchestre. Oggi 
rincontro definitivo 
Se Riccardo Muti ha voluto offrire 
la sua prestigiosa bacchetta ai 
musicisti dell'orchestra sinfonica 
Rai di Torino, dove ha diretto un 
concerto nei giorni scorsi 
ribadendo II valore di quegli 
strumentisti, la sorte di Roma e 
Milano, si decide oggi. Malgrado le 
voci di protesta di tutto il mondo 
musicale (Ieri sono Intervenuti 
anche Berlo, Challly e Sinopoli) la 
Rai ha deciso di sbarazzarsi delle 
due orchestre che restano a Roma 
e Milano, dopo che Torino ha 
trovato II modo di sopravvivere 
grazie al Banco San Paolo. In un 
comunicato la Rai afferma che «la 
decisione sul futuro delle 
orchestre non si limiterà a tenere 
conto della grave situazione 
economica in cui versa l'azienda, 
ma sarà comunque Intesa a 
rilanciare qualitativamente un 
settore cui la Rai annette • 
un'Importanza rilevante». Staremo 
a vedere oggi. Anzi a sentire. 

Faccio musica, dunque sogno 
m RAVENNA «Nel mondo vivo la 
mia vita di musicista come un sogno 
dal quale ogni giorno esco per tor
nare in questo luogo È qui che n-
prendo il rasserenante contatto con 
la realta e la normalità» Il luogo ripa
ratore dal sogno per Riccardo Muti è 
la casa di Ravenna centro dei suoi 
affetti e delle sue certezze famigliari 
Con i tre figli e la moglie 1 efferve
scente Cristina quasi si nasconde in 
questo angolo remoto di Ravenna al 
fondo di un vicolo dove un cancello 
verde vi chiude il passo e lo sguardo 
Un cartello «attenti al cane» fa intuire 
furiosi latrati ma varcata la soglia il 
quadrupede CP" vi assale è un picco
lo pelosissimo borcter temer ansio
so solo di leccarvi la faccia Le cose 
non sono mai come sembrano con 
Riccardo Muti Giù dal podio sono 
molto pai semplici comuni Sarà 
quell educazione severa che ha rice
vuto a lasciargli nel volto che offre al 
pubblico un che di austero Sarà au
todifesa Certo è che nella poltrona 
bianca del suo studio tappezzato di 
partiture di ogni epoca tra i ritratti di 
Verdi e Wagner gli acquerelli di 
Mendelssohn il gatto certosino «Cic
cio' il pianoforte a coda e attrez/i 
ginnici degni di una palestra («sono 
dei miei figli») e è un piacevole e fa
scinoso cinquantenne nel quale ogni 
tanto si affaccia lo spinto trasgressivo 
dei guaglioni napoletani Da una pa
rete decine e decine di burattini 
(preziosa collezione di Giordano 
Mazzavillani padre d i Cnstina) ci os
servano con volti beffardi ironici 
crudeli «E il mio pubblico» dice il 
Maestro 

Si aspettava che «La Vestale», 
opera cosi poco nota, potesse 
avere II sucesso che ha avuto? 

Ardentemente lo speravo Anche se 
la vista del teatro gremito tutte le se
re con un ascolto quasi religioso 
come era avvenuto per Parsifal di 

«Nel mondo vivo la mia vita di musicista come in so- C a r t a d ' i d e n t i t à 
gno». Ma a Ravenna, nella casa dove vive con la moglie 
e i tre figli Riccardo Muti ritrova la realtà e la normalità 
Lontano dal chiasso e dalle melodie dell'orchestra il 
grande direttore mostra il suo volto quotidiano, ma non 
rinuncia a parlare delle sue passioni musicali e della 
necessità di difendersi dalla commercializzazione «C'è 
un nuovo bisogno di profondità e rigore» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M A T I L D E P A S S A 

Wagne' ha superato le più rosee 
aspettative 11 che dimostra come 
certi giornalisti che si ostinano a de
finire inutil i e non di successo certe 
opere non popolari sono molto 
meno colt i e intelligenti del pubbl i 
co in nome del quale pretendono di 
parlare e di decidere 

Lei è un nemico giurato degli ef
fetti o meglio degli effettaccl. 
Elimina gli acuti non previsti, 
riapre I tagli sanciti da una vec
chia tradizione esecutiva. Ripor
ta il testo alla sua pulizia origi
naria. Un lavoro che potrebbe 
sorprendere e forse deludere al
cuni maniaci con ii prossimo «Ri-
goletto» annunciato alla Scala. 

La necessità di un discorso crit ico 
sull esecuzione del pr imo Verdi so
pratutto quello della trilogia popola
re è oggi imperativa Molte opere 
del compositore d i Busseto sono 
state per vari decenni occasioni di 
volgari esibizioni e d i trovate eireen 
si che hanno distolto il pubbl ico dal
le ragioni vere e piofonde anche se 
meno appariscenti per cui quelle 
opere sono dei capolavori Bisogna 
indirizzare il pubbl ico a un tipo di 
ascolto più attento e maturo delle 
opere di Verdi come avviene con 
Mozart e Wagner 

Questo desiderio di ritrovare il 
nocciolo della musica, di recu

perare opere perdute, sembra 
quasi una tentazione a volgersi 
indietro. 

No è piuttosto una ricerca di solidi 
tà di essenzialità in un epoca che 
ha consumato e commercial izzato 
tutto 

Anche la professione del diretto
re d'orchestra... 

Sopratutto quella La mia è una pro
fessione che ha DOCO più di un seco 
10 non preesiste alla musica e de
stinata a scomparire cosi come il 
clavicembalo e diventato quasi uno 
strumento da museo Inoltre la figu
ra del direttore è stata divizzata 
quando non divinizzata circonfusa 
di colon hollwsoodiani 

Però ha i suol vantaggi, ad 
esempio in campo discografi
co... 

Sicuramente Per me è importante il 
fatto di poter incidere quello che vo
glio prevalentemente dal vivo e co
me avrà visto dai miei titoli non si 
tratta di musica «facile o di consu 
mo E le mie più recenti incisioni Le 
ultime sette parole di Cristo sulla 
Croce d i Haydn e /. Ifigenia in Tatir 
de di Gluck improntate a questo 
spinto di impegno culturale hanno 
ottenuto importanti riconoscimenti 
11 pr imo è stato considerato il mi
glior disco sinfonico in Giappone il 
secondo ha avuto la nominat ion per 

Riccardo Muti è nato a Napoli sotto il segno del 
Leone il 2 8 luglio del 1 9 4 3 . Ha studiato al 
Conservatorio di Milano, dove si è diplomato In 
pianoforte e direzione d'orchestra con il 
massimo dei voti. La sua è stata una carriera 
•tranquilla», segnata da tappe preslgiose, come 
Il Maggio Musicale Fiorentino, la Filarmonica di 
Londra, la Filamornlca di Filadelfia e l'approdo 
alla Scala nel 1986 . Inoltre è il direttore che più 
spesso sale sul podio del Wiener Phllarmonlker. 
Nel teatro milanese, dove ha diretto 2 6 titoli, 
girerà la boa del Duemila. Il suo contratto, 
Infatti, arriva fino alla stagione 2001 -2002 . 
Riccardo Muti vive a Ravenna, città natale della 
moglie Cristina, presidentessa del Ravenna 
Festival. Hanno tre figli: Domenico, Francesco e 
Chiara, che studia da attrice. Esile e slanciata, 
intensi occhi neri e una grande serietà. La 
stessa che II padre mostra nella relazione con la 
musica. Perché di Muti è proverbiale la 
tendenza a concedere poco alle licenze 
teatrali e molto alla partitura scritta, 
quasi alla filologia. 

i lGrammv 
In moli! direttori la gestualità ha 
un ruolo decisivo. A volte chi os
serva ha la sensazione che ci sia 
qualcosa di artificioso, di carica
to. E cosi? 

Il gesto e un momento misterioso 
nel rapporto tra un direttore e la sua 
orchestr i Al di la della scansione 
ritmica più elementare che quasi 
tutti possono eseguire ed eseguono 
egregiamente i vigili urbani il gesto 
ha a che tare con lo scambio di 
energie senza il quale la musica non 
nasce ed e sempre sconcertante ve
dete come più si riduce il gesto più 
si condensa I energia più si poten 
zia la capacita espressiva dell or 
chestra 

Gluck, Haydn, Mozart, il periodo 
neoclassico, già solcato da mo
tivi romantici, è considerato da 
molti critici II suo territorio d e-
lezione, cosi come Brahms e 

È morto il compositore polacco. Un protagonista del '900 

Addio a Lutoslawski 

l'ultimo romanticismo, mentre il 
Novecento sembra essere meno 
nel le sue corde. È cosi? 

Il problema della musica del Nove-
Lento mi sta a cuore sono anche 
presidente d i Milano Musica dedi
cala questanno a Edgar Varese 
Amo la musica del Novecento I ho 
diretta e la incido però a volte mi 
chiedo se la resistenza di un certo 
pubblico ai diversi linguaggi di que
ste secolo derivi non soltanto dalla 
mancanza di educazione musicale 
nel nostro paese (mai abbastanza 
vituperata) ma anche da una ditfi-
colla a modif icale abitudini secola 
ri come e quella del sistema tonale 
dentro di noi 

Eppure un tempo e era una gros
sa osmosi, un Interscambio tra 
musica popolare e musica colta. 
Un processo che si è interrotto e 
che oggi sembra cosi lontano. 
Robert Schumann grande Intel-

'f"^#3£!8?^? 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

• L agenzia è scarna dice sempli
cemente che Witold Lutoslawski e 
morto ali improvviso a Varsavia ali e-
tà di 81 anni Varsavia è la città nata
le eli questo compositore il cui nome 
è certo meno noto al pubblico di 
quelli dei suoi coileghi più giovani 
come Penderecki o Gorecki Eppure 
con la scomparsa di Li >toslawski non 
è solo la musica polacca a perdere 
un artista che più di tanti altri ha sa
puto interpretare in modo originalis
simo e coerente il mestiere del «com
positore» Rare volte Lutoslawski ha 
conquistato le prime pagine Non ha 
composto né diretto concerti per Pa
pa Wovtila né ha avuto la ventura di 
balzare in testa alle hit parades della 
pop music come è accaduto a Go-
recki Eppure per molti e ci mettia
mo fra quelli Lutoslawski appartiene 
a una dimensione più elevata a un 
diverso ordine di g rande^a Nato 
nel 1913 coetaneo di Bntten quasi 

coetaneo di Cage appartiene a quel
la schiera ristretta e benemerita di 
musicisti che nella burrasca musica 
le novecentesca pur navigando in 
lungo e in largo e senza negarsi nes
sun approdo anche rischioso hanno 
saputo tenere una loro rotta indivi
duale e ardita Musicist che non si 
sono lasciali scippare la propria 
creatività dagli «ismi e dagli obblighi 
presunti della contemporaneità ma 
hanno salvaguardato intatta la no 
zione del loro essere ere iton di mu
sica collocati sul crinale che corre fra 
la tradizione e il nuovo e da dove lo 
sguardo si stende libero tanto ali in
dietro quanto in avanti Quanto di 
Lutoslawski si ascolta nelle nostre sa
le da concerto ' Quanto della sua af
fascinante produzione orchestrale 
dalle sue Sinfonie al Concerto per or
chestra al bellissimo Concerto per 
pianoforte dedicato a Krvsti \n Zim 

mermann circola fra le cronache 
musicali7 Poco Questo perche la sua 
musica appartiene a un Novecento 
al riparo dalle mode e dall attualità 
un Novecenloche non desta scanda
lo E come tale nentia a maggior ra
gione nell ustracisno generico e 
aprioristico decretato alla musica del 
nostro secolo Viceversa la musica di 
Lutoslawski costituisce proprio la 
prova vibrante e tangibile di come 
ancora oggi si possano scrivere parti
ture capaci di conquistare il pubbli
co di ammaliarlo pur senza scende 
re a patti con la propria coscienza 
Anzi per Lutosl ìwski il rapporto fra 
la motivazione al comporre e la per
cezione che dell opera hanno sia 
I interprete sia I ascoltatore costitui
sce il cuore del suo pensiero « In 
brano di musica è vero - ha afferma 
to il compositore - quando riflette 
una convinzione artistica personale 
originale senza preoccupazioni 
Non e narcisismo questo Sono prò 

Il compositore polacco Witold Lutoslawski 

fondamente convinto che la società 
abbia bisogno solo di più arte Lavori 
pensati con il f ne di lar soldi o di far 
piacere alla gente o alla cotica non 
sono necessari Non sono frutto di 
motivazioni artistiche autentiche L i 
costi più difficile è vedere se stessi 
d il punlo di vista degli altri» 

Sono Irasi l i cui mgenuila e in 
realtà sostanza di una concezione 

profonda perfettamente consapevo 
le di essere maiginalc rispetto alle 
tendenze musicali predominanti ma 
che non di meno i radicatissima e 
non rinuncia a |wnsare alla musica 
come flusso di emozioni come frutto 
di un ispirazione- che v a tenuta ben 
distinta da qualsivoglia tecnica com
positiva e dalla quale non può in al 
e un modo essere sostituita 

lettuuie oltre che grande composito 
re diceva che fino ai tempi di Mo
zart i musicisti creavano delle com
posizioni con lo stesso intento di un 
calzolaio il quale faceva scarpe che 
tutti potevano calzare E aggiunge
va dopo Mozart i musicisti hanno 
cominciato a comporre come un 
calzolaio che facesse scarpe ^he so 
lo lui p o l c a calzare Compreso 
Schumjnn naturalmente 

Da un lato la canzonetta com
merciale, dall'altro i composito
ri colti arroccati quasi nelle torri 
d'avorio della loro ricerca. Qual 
è il futuro? 

Chi può dir lo7 Ci sono però dei se 
gnali singolari h o visto che il disco 
in lesta alle classifiche in Spagna in 
questo periodo e una raccolta di 
canti gregoriani Forse e 1 antico che 
può rappresentare una pot i i per il 
futuro un antico che e sopratutm si
nonimo di profondila e rigore Qua
si un anelito spirituale 

Lei parla spesso di ascolto reli
gioso della musica, di sacralità. 
Che rapporto ha con la religio
ne? 

Sono un figlio del Sud sono intriso 
di una religiosità innata che affonda 
le sue radici nel Mediterraneo culla 
delle grandi tradizioni monoteiste 
Ma non e solo un fallo di storia È 
quasi un sentimento fisico che ti da 
la convinzione di essere per il falto 
d i e s e l nato nella divinità come (ut 
ti quelli che hanno avuto la fortuna 
di nascere Qualcosa che parte dal 
1 uomo e ritorna ali uomo 

Si definirebbe cristiano? 
Non possiamo non dirci cristi in i ri
cordava Croce Il suo insegnamento 
e dentro di no ma ritengo altrettan 
to vero quello di Budda II giorno in 
cui le religioni cercheranno ciò che 
hanno in comune al posto di quello 
che le divide il mondo Gambiera 
davvero Ma chissà se accadrà mai 

Tutti i dischi 
per conoscerlo 
Nato a Varsavia nel 1913 . Witold 
Lutoslawski, per l'originalità e la 
libertà delle sue posizioni, e II 
tipico artista che nel manuali 
finisce sotto la rubrica delle 
•personalità Indipendenti». Attivo 
come compositore fin dal primi 
anni Trenta, subito dopo la guerra, 
conobbe la persecuzione di 
regime, quando-analogamente a 
quanto accadeva nell'Urss di 
Sostakovlc - la sua Prima sinfonia 
venne bollata con l'accusa di 
•formalismo». Della sua 
ricchissima produzione, legata a 
una tradizione che egli stesso 
riconduceva a Bartók, Strawinskij, 
Debussy, Roussel, ma che si 
prolunga Ano a un dichiarato 
debito col classicismo viennese, 
esistono un certo numero di 
Incisioni discografiche. Fra le più 
recenti il compact Deutsche 
Grammophon con il •Concerto per 
piano e orchestra» interpretato da 
Krystlan Zimmermann e diretto 
dallo stesso autore e un compact 
Erato, dove Daniel Barenboim 
dirige II «Concerto per orchestra» e 
la «Sinfonia n.3». 

LATV 
PLEMCQVAIME 

«Tunnel» 
supplemento 

aiti* 

N ON SI PUÒ occupandosi 
d una rubrica riguardante in 
quale he modo la Tv ignora 

re chi domenica scorsa e partita la 
nuova serie di Auinzi (.anzi della Tv 
delle r ìgazze che presenta Aiarzi 
che presenta Tunnel) Arriveremo ul
uli l i ìu pazienza meglio ribadire 
che la ere E poi diciamolo ci frega 
poco i oneollare i nscontn matema
tici o i riflessi mondani di un cult Ci 
piace - e pensiamo ci riguardi - se 
511 ilare la professionalità alternativa 
del lécuipe Amurn-Biunerta-Dandi-
ni Guzzanti (più Di Rosa dietro le te
lecamere e tanti validissimi suppor 
ters aziendali e non se tutti quei no
mi eh * compaiono in sovrimpressio-
ne hanno un senso bé allora fateci 
caso elle quelli di certe trasmissioni 
ben fatte sono ntoi nati Pandolfi Ro-
bilotta Favola Di Jorio Ruisi 0 li 
leggi imo solo noi7) la valenza sfuri
l a di certe trovate la campagna elei 
torale della lista Pro Loche il povero 
spettatore di 1 fila sballottato «per 
premio» la Mussolini della Leone 
(che ha avuto un picco d ascolto di 5 
milioni di presenze oltre un milione 
sopra la media) la Santanmo (con 
la enre) della Reggiani che sorride 
solo i D Alema il Pannella di Ma-
sciare li I imitazione (pardon la clo
nazione) di Fede operata da Corra 
doGu'zant i 

Anche alla domenica si imita 
quindi si rifa il verso si parodia È 
passalo solo un giorno dagli analo
ghi tentativi di Raiuno ma sembra 
passala un era dal Medio E' o al Ri
nascimento Il che dimostra che non 
e il gt K w a d essere superato ma so
no i modi del genere che debbono 
aggiornarsi Non dico sul piano cul
tural •• (ci mancherebbe roba da 
chiù lere le reti) ma sul piano del-
I informazione Cioè non e è tanto bi
sogno di leggere libri (per quan-
lo ) ma i giornali almeno quelli si 
t duelli di Tunnel i giornali (.tutti) li 
leggono Anztne fanno propno uno 
su Raitre alle 20 30 della domenica 
un supplemento ai tg quasi prope
deutico al programma che viene do
po 1 Eppur si muove di Montanelli-
Placido delle 21 50 circa Impagina
zione anomalo (ma mica tanto) pri 
ma la satira poi la riflessione 

1 FLESSIONE colta e sena 
praticata da due nomi di 
prestigio Beniamino Placi

do e Indro Montanelli Non ho ap
provato spesso quello che ha scritto 
Ma i ho sempre letto Pensando che 
era proprio cosi che bisognava espri
mersi se u si voleva spiegare con 
chiarezza La televisione non è il 
mezzo congeniale a Montanelli dice 
qualcuno E sbaglia Sono proprio i 
modi quasi scorbutici e immediati 
del futuro direttore de La Voce ad ap 
parire più originali in un momento di 
dizioni artefatte e calze sugli obietti 
vi Ricordo un apparizione televisiva 
di Montanelli di molti anni fa in un 
programma commemorativo su Leo 
Longanesi referente professionale 
ed affettivo del giornalista toscano 
ne parlò mollo criticamente Cioè fu 
brusco sincero non melenso né as. 
solutono sull emotività Enumerò i 
diletti le incongruenze dello scntto-
re editore lo contestò come aveva 
spesso fatto in vita ni piacque molto 
questo continuare a considerare vivo 
un muco e un maestro nei pregi ma 
anche nei difetti Continuo a preferi
re i brutti caratteri quelli che non si 
piegano alle convenienze non prati
cano concessioni E Montanelli que 
sto curioso affascinante conservato
re non reazionario continua a man
tenere le sue carattenstiche non fiac
cate dall anagrafe 1 età può essere a 
volte un pettegolezzo ingiustificato 
Domenica sera ha «parlato male di 
Garibaldi» ( in un paese dove persino 
dubitare di Carmelo Bene comporta 
un rischio) ottimo capo guerrigliero 
ma strategT e politico assai carente 
Becchiamoci quesla 
\U 1 atmosfera dello studio di Eppur 
si muove (programma curalo da Bel
li Circiolmi Gusberti) era pacata i 
toni dimessi in linea con un educa
zione che sembra antica pensate 
che parlano uno alla volta Era solo 
la prima puntata di questo salotto di 
vane curiosila esperimento di con
ti otendenza in un mercato che non 
sembra concedere chances alla ri
flessione elegante Guardando e sen
tendo Montanelli m e sorla sponta 
nea una domanda come ha fatto 
quel signore di classe a resistere fino 
a ieri con certi parvenus che ormai 
senza più freni inibitori si palesano 
per quel che sono delle Vanne Mar
chi che cercano di ammollare le loro 
improponibil i patacche ideologiche 
vendute con I etichetta liberale7 


